
 

 

 

 
 

 

Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 
 

 

 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA - anno 2023 

 

In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda progetto oppure al sistema Helios. All’ente è 

richiesto di riportare gli elementi significativi per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima 

di leggere in dettaglio il progetto stesso.  

 

TITOLO DEL PROGETTO: DENTRO LE STORIE: percorsi di incontro tra giovani ed anziani 

 

SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: ASSISTENZA – ANZIANI  

 

DURATA DEL PROGETTO: 12 mesi  

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO:   

Il progetto si muove all’interno della cornice del Programma “ANDARE OLTRE: un programma di Servizio Civile 

Universale nelle province di Brescia, Mantova e Cremona” e ne favorisce l’attuazione attraverso una serie di 

obiettivi mirati al riconoscimento dei diritti e di una vita qualitativamente dignitosa per le persone con fragilità. 

Creare legami di tipo relazionale che stimolino la reciproca ricerca di conoscenza tra anziani e giovani del SCU è 

alla base del nostro progetto. Un percorso di avvicinamento che consentirà di esplorare storie di vita ed esperienze 

spesso ai giovani sconosciute, poiché appartenenti ad una generazione molto diversa dalla loro. Il contesto 

territoriale del Programma sicuramente accomuna le caratteristiche socio-demografiche degli anziani coinvolti 

anche nel nostro progetto. Gli aspetti sanitari sono parte integrante di ogni intervento che vede coinvolte le persone 

fragili, ma non possono essere tralasciati gli aspetti emotivi e sociali, che contraddistinguono poi gli interventi del 

progetto.  La persona è vista nella sua interezza come soggetto partecipe e coinvolto in un percorso basato su 

sostegni e supporti per migliorare la propria qualità di vita in un periodo specifico che consiste nel fine vita. 

Il progetto nasce dall’esigenza di coniugare gli aspetti di cura, fondamentali per persone anziane affette da pluri-

patologie invalidanti a quelli socio-occupazionali e relazionali, differenziati in base all’unità d’offerta (RSA – CDI – 

SERV. RIABILITAZIONE).  

La persona anziana va vista nella sua interezza di bisogni, garantendone diritti e attivando idonei percorsi di 

sostegno. 

Il benessere quotidiano basato anche sul mantenimento o recupero delle capacità residue sia esse fisiche che 

cognitive, prevede una serie di interventi di potenziamento degli aspetti comunicativi ed emotivi. 

La compromissione può essere più o meno accentuata, il suo grado definisce lo stato di fragilità della persona 

anziana. Sicuramente il decadimento delle funzioni sia cognitive che fisiche può essere rallentato con stimoli 

sensoriali, emotivi e cognitivi effettuati durante gli interventi previsti dal progetto stesso. 

Riuscire ad esercitare e a stimolare le funzioni cognitive quali attenzione, concentrazione, memoria a breve e lungo 

termine serve a rallentare un decadimento inesorabile di queste funzioni.  Il laboratorio, l’attività in piccolo gruppo 

divengono strumenti di aggregazione, di socialità, di mantenimento delle capacità residue.  

Gli obiettivi individuati sono suddivisi in un obiettivo trasversale e tre obiettivi declinati per aree specifiche del 

progetto. 

 

Obiettivo trasversale (coinvolge giovani del SCU e le comunità territoriali): 

incontro tra generazioni differenti (Anziani/Giovani) per superare le barriere culturali che spesso ne impediscono 

una vera integrazione nel tessuto sociale del territorio. 

Si vuole avvicinare il giovane alla conoscenza dello status di persona anziana con fragilità, evitando luoghi comuni 

o fredde definizioni, ma creando invece spazi di ascolto e confronto. 

  L’obiettivo trasversale è in stretta correlazione con il programma, “ANDARE OLTRE: un programma di Servizio 

Civile Universale nelle province di Brescia, Mantova e Cremona” , poiché ne coniuga azioni e finalità in modo 

coerente con le caratteristiche delle aree provinciali. 

 



 

Obiettivi d’area 

 

A) Area sviluppo delle funzioni cognitive   

Sviluppare un modello di presa in carico finalizzato al rallentamento del decadimento cognitivo attraverso esercizi 

individuali e di gruppo con stimolazione delle funzioni mnesiche, valorizzando i ricordi e la memoria dell’anziano 

come funzione di identitaria e di radicamento sul territorio. 

 

B) Area Mantenimento degli Aspetti Funzionali 

Prevedere percorsi riabilitativi o di mantenimento atti a preservare le capacità di autonomia residue e a rallentarne la 

perdita attraverso attività finalizzate alla stimolazione motoria. 

 

C) Area di rafforzamento della sfera Socio-Relazionale 

Mantenere e potenziare i legami affettivi e le reti amicali, in parte compromesse a causa della lunga emergenza 

sanitaria che ha limitato i contatti e le possibilità di incontro nelle strutture socio-sanitarie. Poter sviluppare nel 

tempo e conservare i legami con il proprio territorio e la propria comunità d’origine favorisce il benessere 

emozionale delle persone fragili. 

 

Ogni obiettivo prevede specifiche attività per il suo raggiungimento, in ognuna di esse è previsto il contributo 

dell’Operatore del SCU a fianco del personale socio-sanitario definito per ciascun intervento.  

Alcune attività pensate per la gestione di un obiettivo possono essere ricondotte anche per il conseguimento degli 

altri obiettivi, poiché frequentemente gli interventi progettati intervengono in modo interconnesso per raggiungere 

una migliore qualità della vita della persona anziana. 

 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

I giovani del SCU saranno impiegati nelle attività specifiche previste dal progetto in modo graduale, nella prima fase 

di inserimento svolgeranno una formazione specifica e generale, che gli consentirà di conoscere le dinamiche 

relazionali e comunicative, le tecniche specifiche per gestire gli interventi riabilitativi ed un percorso guidato di 

avvicinamento alle persone fragili ospiti delle varie strutture socio-sanitarie. In questo primo periodo è fondamentale 

la presenza continua e costante dell’OLP in tutte le attività per fornire al giovane del SCU indicazioni, suggerimenti 

e modalità operative.  

 

 

ATTIVITA’ COMUNI A TUTTE LE SEDI 

 

L’operatore del SCU sarà chiamato a svolgere le seguenti attività: 

 

Sviluppo delle funzioni cognitive   

 

-Aiutare attivamente l’animatrice/educatrice durante lo svolgimento di interventi socio-pedagogici mirati al 

mantenimento, recupero e sostegno delle abilità compromesse di tipo cognitivo (ad esempio stimolazione cognitiva, 

gruppi di discussione, gruppo lettura, ROT) con il ruolo di facilitatore delle relazioni interpersonali; 

-Stimolare la cooperazione e lo scambio dei ricordi durante lo svolgimento delle varie attività anche raccogliendo 

informazioni sulla storia locale, le tradizioni, recuperando fotografie o altro materiale di repertorio turistico-

culturale. 

 

 

Mantenimento degli Aspetti Funzionali  

-collaborare attivamente con il personale coinvolto nel progetto, incentivando e aiutando gli utenti a 

mantenere/recuperare abilità relative a necessità primarie (alimentazione, vestizione, piccoli acquisti personali, 

scelta del menù); 

-supportare i Fisioterapisti nei Gruppi di Ginnastica Dolce coinvolgendo gli utenti e supportandoli negli esercizi e 

predisponendo il setting di intervento; 

-collaborare nella deambulazione assistita delle persone fragili attraverso brevi passeggiate sia in aree interne che 

esterne alle strutture di ricovero; 

- accompagnare gli utenti che lo necessitano presso la palestra di fisioterapia; 

-gestire insieme agli utenti dei servizi ed alle famiglie piccoli acquisti personali per mantenere il concetto di 

preferenza. 

 

Rafforzamento della sfera Socio-Relazionale 

-Aiutare l’animatrice nella preparazione dell’ambiente operativo e del materiale utile all’attività (in funzione 

all’attività programmata Lab. Grafico-Pittorico, Lab. Musicale, ecc.). 



-Accompagnare gli utenti negli spazi di svolgimento delle attività e durante le uscite sul territorio, attività da 

svolgere sempre in piccolo gruppo. 

-Coinvolgere e stimolare gli anziani a partecipare alle attività proposte anche attraverso la predisposizione di inviti, 

cartelloni, volantini informativi delle varie attività in programma;  

-Affiancare e aiutare gli anziani che lo necessitano nello svolgimento delle attività di tipo animativo e ludico 

attraverso un supporto continuo con rapporto massimo di 1 a 4. 

-Supportare l’animatrice nella conduzione delle attività programmate gestendo il materiale necessario per la 

predisposizione del setting specifico; 

-Condurre autonomamente alcune attività (giochi di società: tombola, dama, scacchi, carte da gioco, ecc.).  

-Stimolare e aiutare gli utenti nel percorso sensoriale: tattile, olfattivo, gustativo; 

-Collaborazione nelle attività animative (Feste-Eventi-Compleanni) sia allestendo gli spazi in modo adeguato con gli 

educatori/animatori sia partecipando attivamente alle proposte presentate. 

-Partecipazione a brevi uscite sul territorio, ai soggiorni climatici. 

-Fungere da facilitatori nella relazione tra utenti e famiglie rispettando l’ambito di competenza. 

-Supportare le attività che prevedono un’interazione con realtà esterne (vedi partner e/o reti) affinchè le 

collaborazioni possano essere efficaci ed utili agli obiettivi del progetto. 

-Utilizzo per tutte le attività in cui se ne prevede la necessità di computer o altro materiale tecnologico. 

Ogni attività prevede una fase di progettazione della stessa, che anticipa la fase operativa, l’Operatore del SCU sarà 

coinvolto quindi anche nell’elaborazione ideativa dell’attività partecipando agli incontri di Coordinamento ed alle 

Equipe. 

 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

 

Codice Ente OLP – sede N° Op. 

Serv. 

Civile 

SU00272A00 Fondazione Bruno Pari – Ostiano 

(CR) 

Assirati Ilaria (183724) 

 

1 

SU00272A01 Fondazione Antonio Nuvolari – 

Roncoferraro (MN) 

Mantovani Laura (188024)  

Pezzella Felicia (188109) 

2 

SU00272A02 Fondazione Leandra – Canneto 

sull’Oglio (MN) 

Bonelli Grazia (188019) 2 

SU00272A05 Fondazione Ospedale Civile di 

Gonzaga – Gonzaga (MN) 

Terziotti Simona (188022) 

Rizzi Ilaria (188021) 

2 

SU00272A06 Fondazione Mons. Arrigo Mazzali –  

Mantova e Marmirolo 

Bodini Enrica (183705) 

Nadalini Virginia (183721)  

Savazzi Carla (183706) 

Farina Carlo (183707)  

Savi Laura 

Bustaffa Sabina (183707) 

Romagna Katia (183720)  

7 

SU00272A12 Fondazione E. Germani – Cingia De 

Botti (CR) 

Denicoli Francesca 

(212237) 

Azzini Elena (212241) 

Panizza Claudia (212239) 

Balconi Simona (212234) 

Pezzaioli Claudia (212238) 

6 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

Complessivi 20 posti – tutti con pasto gratuito 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

 

Orario 5 giorni settimanali per complessive 25 ore. 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 



certificate da ente esterno LOMBARDIA MESTIERI  (AREA Animazione ) 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

sistema Helios 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  

 

Vedasi Allegato 

 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Sede: Mantova 

 

La Formazione Generale consta di 35 ore, da svolgersi nei primi 90 giorni di servizio. 

Metodologie didattiche utilizzate: 

Lezioni Frontali (metodologia formale) - 10 ore 

Lavoro di Gruppo /Focous-Group/attività interattive (metodologia informale) - 21 ore  

Formazione a distanza sincrona – 4 ore  

La modalità di formazione a distanza sincrona sarà utilizzata anche per il recupero di assenze giustificate e di 

subentri di operatori del SCU. 

 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

sede: presso ogni Ente di Accoglienza (Ostiano – Cingia De Botti – Mantova – Gonzaga- Canneto S/O – 

Roncoferraro) 

 

Cod. Modulo Didattico Tipologia Sede  Durata 

in ore  

A Sicurezza nei Luoghi di 

Lavoro – Alto Rischio  

E-learning Blend Piattaforma E-learning + 

Formazione Residenziale 

Sedi: Fondazione A. 

Mazzali e Fondazione E. 

Germani 

16  

B L’anziano e le sue fragilità 

(invecchiamento e società, le 

demenze, ruolo della 

famiglia) 

In presenza con 

didattica 

interattiva 

Sedi: Fondazione A. 

Mazzali e Fondazione E. 

Germani  

12 

C Tecniche Animative per 

l’anziano (giochi di gruppo, 

giochi didattici e mnesici, 

attività artistica e musicale) 

In presenza con 

didattica 

interattiva 

Sedi: Fondazione A. 

Mazzali e Fondazione E. 

Germani 

8 

D Tecniche di Abilità Motoria 

(ginnastica dolce, 

deambulazione assistita, 

osservazione dell’andatura 

del pz fragile, ausili da 

utilizzare) 

In presenza con 

didattica 

interattiva 

Sedi: Fondazione A. 

Mazzali e Fondazione E. 

Germani 

4 

E Interventi riabilitativi di tipo 

educativo (la stimolazione 

cognitiva, gruppi di lettura, 

teatro sociale, le funzioni 

mnesiche) 

In presenza con 

didattica 

interattiva 

Sedi: Fondazione A. 

Mazzali e Fondazione E. 

Germani 

10 

F Equipe – Programmazione – 

Riunioni Coord. 

Formazione sul 

Campo  

presso i vari Enti di 

Accoglienza 

22 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

 



ANDARE OLTRE: un programma di Servizio Civile Universale nelle province di Brescia, Mantova e 

Cremona 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  

 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

 

 

 

 

DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE AGGIUNTIVE  

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   

 

NEET : bassa scolarità e/o interruzione studi  

 

 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  

Presente con incontri di gruppo ed individuali  

 

 


